
Contribuenti  nei  regimi
agevolati  (Minimi  e
Forfetari).  Il  compenso
fatturato,  prima  della
chiusura  della  Partita  IVA,
riscosso  dopo  la  cessazione
dell’attività va nei redditi
“diversi”
Con la risposta a interpello n. 299/2020 del 2 settembre 2020,
l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti sulle modalità
di indicazione in dichiarazione del compenso riscosso da un
professionista dopo la cessazione dell’attività esercitata nel
regime dei minimi (precisazioni valide anche per i forfetari).
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